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San Cusumano. Il nuovo ambulatorio veterinario

Attivato dal Comune

Traspor to
a m m a l at i ,
al via servizio
ad Erice

Inizia una massiccia attività di sbarco di componenti per il territorio

L’eolico fa volare l’economia
Prime commesse al porto
In arrivo carico che comprenderà 4 impianti

Nei locali di San Cusumano

Ambulatorio veterinario
Una nuova sede a Erice

Opportunità per le fasce deboli

Caro bollette, con Adiconsum
è possibile la rateizzazione

ERICE

Attivato dal Comune di Erice un
servizio che consentirà ai cittadi-
ni di qualunque età, in situazione
di handicap momentaneo o per-
manente o affetti da patologie
oncologiche di raggiungere le
Strutture sanitarie che erogano
prestazioni di Radioterapia.

L’Azienda sanitaria provincia-
le, invece, ha stipulato una con-
venzione con l’Associazione Aiza
Guardia Nazionale di Valderice
per il trasporto dei pazienti emo-
dializzati. L’accordo è valido fino
al 2024.

Per quanto riguarda il Comu-
ne di Erice, sono già disponibili,
all’Ufficio Servizi Sociali, i vou-
cher che consentiranno di acce-
dere al servizio, programmato
nell’ambito del Piano di Zona
2013/15 - Distretto Socio Sanita-
rio 50. I voucher potranno essere
rilasciati anche per raggiungere
luoghi di socializzazione e di cul-
to. Le istanze debbono essere
presentate su un apposito mo-
dello. Per informazioni, la refe-
rente è l’assistente sociale Maria
Luisa Faraci (0923-502835/830, e
mail marialuisa.faraci@comu-
ne.erice.tp.it). «Le terapie onco-
logiche sono spesso lunghe e ri-
chiedono continua assistenza e
spostamenti – sottolineano il sin-
daco Daniela Toscano e l’assesso-
re ai Servizi sociali, Carmela Dai-
done-. La disabilità coinvolge
pertanto tutto il nucleo familia-
re, sia umanamente che anche fi-
sicamente. Per questo motivo ri-
teniamo il servizio di trasporto
indispensabile».

La convenzione tra Azienda
sanitaria provinciale e l’Associa-
zione Aiza Guardia Nazionale è
stata decisa «tenuto conto del nu-
mero degli utenti emodializzati
cui occorre garantire il servizio di
trasporto e dell’opportunità di
privilegiare il miglioramento
continuo dell’efficienza del ser-
vizio stesso». La delibera assunta
dal commissario straordinario
Paolo Zappalà, acquisito il parere
favorevole del direttore ammini-
strativo Sergio Consagra e del di-
rettore sanitario Gioacchino Od-
do, è stata dichiarata immediata-
mente esecutiva. ( *G D I * )
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ERICE

Una nuova sede per l’a m bu l a t o r i o
veterinario comunale di Erice.
L’ambulatorio a servizio degli ani-
mali randagi del territorio ericino,
infatti, è stato trasferito in locali,
di proprietà comunale, che si tro-
vano in zona San Cusumano. La
sede, in cui saranno anche realiz-
zati 3 box per la cura dei gatti, è ge-
stita dall’associazione Lega Nazio-
nale per la Difesa del Cane». Final-
mente è stata individuata una se-
de definitiva – commenta l’asses-
sore al randagismo, Paolo Genco-.
L’ambulatorio veterinario di Erice,
che, ricordo è stato il primo del
comprensorio trapanese, prece-
dentemente era ospitato nei locali

Por to. Via libera allo sbarco dei materiali per gli impianti eolici

Laura Spanò

Il settore dell’eolico fa volare
l’economia trapanese. Arrivano le
prime commesse al porto di Tra-
pani. Da oggi e con cadenza quin-
dicinale inizierà infatti una mas-
siccia attività di sbarco di compo-
nenti eolici, da distribuire su tutto
il territorio trapanese e questo
grazie ad un accordo tra Isla srl,
Impresa Portuale srl di Trapani e
Riccardo Sanges & C. Il primo ca-
rico, che sarà suddiviso su due na-
vi, comprenderà in totale 4 im-
pianti: una nave trasporterà 12
pale da 54 metri ciascuna per un
totale di 138 tonnellate; la secon-
da tutte le altre componenti, ov-
vero 4 basi, 4 rotori e altrettante
torri suddivise in tre sezioni, per
un peso totale di oltre 800 tonnel-
late. Si tratta di una occasione im-
portante per il porto di Trapani,
che prova in questo modo ad af-
fermare ulteriormente la sua vo-
cazione commerciale e la sua po-
sizione di hub strategico per la lo-
gistica e per lo stoccaggio delle in-
frastrutture necessarie per la pro-
duzione di energie da fonti rinno-
vabili. Una grandissima boccata
d’ossigeno per l’economia non so-
lo della città di Trapani, «porta
d’ingresso per l’Europa» per tutti
gli Stati che si affacciano nel Me-

diterraneo, ma per l’intera pro-
vincia. Sarà una operazione com-
merciale come non se ne vedeva
da tempo. Bisogna infatti risalire
al 2002, quando grazie alla profes-
sionalità e all’esperienza nel set-
tore offshore, la Riccardo San-
ges&C, venne scelta da Eni, per lo
sbarco e lo stoccaggio dei compo-
nenti che permisero la costruzio-
ne del gasdotto lungo 600 chilo-
metri e che collega attualmente
Gela con Mellitah in Libia. Tra il
2003 e 2004 furono movimentati
circa 50 mila tubi e Trapani diven-
ne la base logistica a tutti gli effetti
dell’Eni Spa. Oggi la città capoluo-
go ritorna ad essere base logistica
di un’altra importante operazio-
ne economica. Ma quella che sta
per partire è una scommessa an-
che per Portitalia, leader in Sicilia
per la movimentazione delle mer-
ci, entrata lo scorso anno nella
compagine societaria di Impresa
Portuale Trapani con la conse-
guente nomina a presidente di
Giuseppe Todaro, indicato per ac-

clamazione da tutti i soci. «Dopo
avere investito tanto su Palermo e
su Termini Imerese – commenta il
presidente Giuseppe Todaro – a b-
biamo deciso di puntare i rifletto-
ri anche su Trapani, aggiungendo
un ulteriore tassello nel processo
avviato da alcuni anni nei porti
del network. Abbiamo sempre
creduto nel lavoro di squadra. E in
linea con le politiche intraprese
dall’Autorità portuale guidata da
Pasqualino Monti, vogliamo dare
pure noi un contributo per riav-
viare la macchina economica del
territorio, pesantemente colpita
dalla pandemia e da anni di crisi
economica. Ormai – continua il
presidente Todaro - non si può
più guardare allo sviluppo con i
paraocchi o con una visione cam-
panilistica: network e sinergie
non sono termini vuoti ma con-
cetti indispensabili oggi per fare
impresa. Ed è su queste basi che
stiamo costruendo il futuro delle
nostre aziende. Nella nostra iso-
la». Dopo i primi quattro impianti
in arrivo a marzo, sono previste
ancora una decina di navi che tra-
sporteranno altri 16 impianti
completi – con 48 pale, alcune an-
che di 66 metri di lunghezza – per
un totale di 7.600 tonnellate di
merce. Una boccata d’aria per
l’economia del territorio. ( * L AS PA* )
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Arriva un aiuto concreto, da parte
di Adiconsum Trapani (Associa-
zione dei Consumatori promossa
dalla Cisl) per chi, ricevendo il sa-
lasso delle bollette luce e gas, non si
trova nelle condizioni di pagarle in
unica soluzione. È possibile infatti
chiederne la rateizzazione, anche
se non si è morosi, scegliendo un
numero di rate variabili in funzio-
ne dell’importo da pagare, preve-
dendo in alcuni casi un acconto pa-
ri al 30%. A renderlo possibile sono
dei protocolli d’intesa che Adicon-
sum, a livello nazionale, insieme
ad altre associazioni, ha sottoscrit-
to con alcune società energetiche,
tra cui Eni gas e Luce, Hera comm,
A2A e Iren. Nel caso del protocollo

con Eni, ad esempio, è possibile ra-
teizzare senza acconto e senza ap-
plicazioni di interessi e spese. «A
seguito dell’aumento del costo di
energia e della crisi ucraina, come
se non fosse stato sufficiente lo sta-
to di crisi determinato dalla pan-
demia da Covid 19, i cittadini si so-
no ritrovati a far fronte al proble-
ma caro-bollette e con questi pro-
tocolli d’intesa la nostra associa-
zione – spiega il presidente di Adi-
consum Antonio Rocco - intende
aiutare tante famiglie che non pos-
sono pagare queste somme in uni-
ca soluzione togliendo risorse alla
famiglia. Possono accedere alla ra-
teizzazione sia gli utenti domestici
che le piccole partite iva. ( *G D I * )
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Occasione imperdibile
Una boccata d’o s sigeno
per l’economia
del territorio, l’ultima
operazione nel 2002

di Rigaletta e nel demanio foresta-
le di Martogna». I nuovi locali so-
no attrezzati per dare un primo
soccorso agli animali randagi feriti
che vi troveranno, poi, un ricovero
provvisorio, in attesa di un’ado-
zione o della reimmissione nel
territorio. Le sterilizzazioni saran-
no effettuate, invece, a cura del
Servizio Veterinario dell’Azienda
sanitaria provinciale di Trapani.
L’assessore Genco sottolinea, infi-
ne, la diminuzione degli animali
randagi vaganti nel territorio co-
munale dopo che per arginare e
tenere sotto controllo il fenomeno
del randagismo è stato costituito
un apposito Gruppo di lavoro.
( *G D I * )
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